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Il giorno
che aprì le porte

dell'inferno
Un anno fa la strage di Hamas al rave

in Israele seguita dai massacri nella Striscia
e in Libano. Il racconto di una terra

senza pace nel libro di Alberto Stabile,
storico corrispondente dal Medio Oriente
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LA GUERRA
L'esercito. Israeliano
distrugge la "Palesti-
ne Tower" nel centro
di Gaza City il 7 otto-
bre 2023 in risposta
al sanguinoso raid di
Hamas
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Per i palestinesi né
il sogno della libertà
né quello del ritorno

nelle proprie case,
ma un presente fatto

di bombe, morte,
distruzione, carestia
e, forse, di un altro
esodo in un altrove,

lontano

ESTERI 7 OTTOBRE 2023-2024

ALBERTO STABILE

I n libreria per Sellerio ̀ Il giardino e la cenere. Israele e Pale-
stina nel racconto di un albergo leggendario", il volume di
Alberto Stabile - storico corrispondente per Repubblica dal
Medio Oriente e nostro collaboratore - incentrato sulle vi-

cende che ruotano intorno allAmerican Colony Hotel di Gerusa-
lemme. Pubblichiamo qui un estratto della prefazione.
Per anni, agli occhi dei palestinesi di Gaza, Israele è apparso come
una fortezza inespugnabile in cui erano nascoste le chiavi della li-
bertà e persino della sopravvivenza. Se la Striscia era diventata, se-
condo la più accettata delle definizioni, una «prigione a cielo aper-
to» per una popolazione che nel 2022 toccava la cifra di 2.300.000

persone in gran parte profughi o discendenti dei profughi del
grande esodo di massa del 1948 - «guerra d'indipendenza» per gli
uni, guerra di espropriazione della terra e di
fuga dalle proprie case per gli altri -, Israele
restava il sogno oltre il filo spinato, la meta IL CONFINE
dell'impossibile ritorno alla normalità e, in Soldati dell'esercito
definitiva, alla salvezza. israeliano pattugliano

Lì c'era il lavoro, la ricchezza, la salute e l'insediamento di Kfar
quel che restava della propria identità per- Aza, nel Sud di Isra-
sonale, famigliare, conservata nello scrigno ele; vicino al confine

della memoria e custodita all'interno del- di Gaza
le case che erano stati costretti ad abban-
donare e dove, adesso, vivevano altre fami-
glie. Qui, nella Striscia, regnava la crudele
nostalgia, l'indigenza dei campi profughi,

la precarietà della benevolen-
za internazionale, la mancanza
d'identità.

All'alba del 7 ottobre 2023,
2.000 miliziani del Movimento
Islamico di Resistenza, Hamas,
il più agguerrito e fanatico dei
nemici d'Israele, cui nel corso
della giornata si sono aggiunti
1.000 «fiancheggiatori» asseta-
ti di sangue, hanno fatto crolla-
re la sofisticata recinzione tec-
nologica e militare eretta negli
anni intorno alla Striscia. Il ri-
sultato è stato l'orribile massa-
cro di 1.139 israeliani, tra civili e

militari, con più di 3.000 feriti e 240 perso-
ne prese in ostaggio e condotte a Gaza.
Ma per i palestinesi della Striscia, come

per quelli della West Bank, non si sono
aperte praterie di libertà, né si è avverato
il sogno a lungo coltivato del ritorno nelle
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proprie case e nei villaggi da cui erano sta-
ti espulsi; piuttosto, si sono spalancate le
porte di un inferno fatto di bombe, mor-
te, distruzione, carestia e, forse, di un altro
esodo in un nuovo altrove, lontano e sco-
nosciuto.

La reazione di Israele, finalizzata alla di-
struzione di Hamas e a impedire che in fu-
turo si possa ripresentare una minaccia
simile a quella del 7 ottobre, è stata deva-
stante.

Dopo 200 giorni di guerra, le vittime pa-
lestinesi avevano superato l'agghiacciante
cifra di 34.000 morti, in gran parte donne
e bambini, e di oltre 77.000 feriti. Un'eca-
tombe su un paesaggio di macerie.
Come questo sia potuto accadere appar-

tiene agli interrogativi di cui la Storia dovrà
occuparsi. Ciò che è certo è che il 7 ottobre
2023 ha segnato una svolta nel conflitto se-
colare tra israeliani e palestinesi. (...) D'ora
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prima e un dopo il 7 ottobre.
Ogni giorno si fa sempre più evidente la

distanza abissale che separa le due ricostru-
zioni dell'assalto compiuto dagli uomini di
Hamas, per ì quali si è trattato di una «ma-
novra difensiva» messa in atto per evitare
che la questione palestinese venisse fagoci-
tata dalla logica globale del più forte e con-
dannata all'oblio. Al contrario, secondo gli

israeliani, come anche per molti ebrei del
mondo, a scatenare la cieca violenza terro-
ristica dei miliziani di Hamas, colpevoli di
aver non soltanto ucciso, ma anche violen-
tato donne e dissacrato cadaveri (accusa che
il movimento islamico respinge come «pro-
paganda di guerra»), è stato l'antico, irri-
ducibile odio contro gli ebrei. Agli occhi di
Israele, quello messo in atto il 7 ottobre al-
tro non è che un pogrom antisemita, come
quelli avvenuti nell'Europa orientale a ca-
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IL LIBRO
"II giardino e la cene-
re. Israele e Palestina
nel racconto di un al-
bergo leggendario" di
Alberto Stabile, edito
da Sellerio

vallo del 1900, oppure, secondo un'altra de-
finizione, «il più grave massacro contro il
popolo ebraico dopo l'Olocausto».

(...) La paradossale situazione di Gaza in-
cubava almeno da quando Hamas, a parti-
re dal giugno del 2007, al termine di una
breve e sanguinosa guerra civile, aveva con-
quistato il potere su tutta la Striscia, a spe-
se degli uomini dell'Autorità Nazionale Pa-
lestinese, costretti alla fuga. Qualche mese
dopo, d'accordo con la comunità interna-
zionale, Israele aveva dichiarato Gaza «enti-
tà nemica», stringendola in un assedio eco-
nomico, politico e militare soffocante e mai
cessato. (...)

Quello del 7 ottobre, quindi, era un fuo-
co che covava sotto la cenere.

Molte volte mi è capitato di andare a
Gaza durante il mio lavoro di corrisponden-
te. Spesso ho visto materializzarsi la spieta-
tezza dei contendenti; l'inesorabile preci-
sione delle «esecuzioni mirate» con cui le
forze di sicurezza israeliane tra il 2003 e il
2005 hanno sistematicamente eliminato
i capi di Hamas; la rassegnata disperazio-
ne dei civili costretti a vivere nelle macerie
delle loro case, all'indomani delle devastan-
ti operazioni militari punitive, perché l'im-
portazione dei materiali da costruzione era
interdetta dal blocco; la fredda determina-
zione dei miliziani integralisti e dei loro di-
rigenti, convinti che alla popolazione di
Gaza non si potesse offrire di meglio che un
futuro di guerra permanente verso la crea-
zione di un'autocrazia religiosa come quella
che dal 2007 ha governato l'intera Striscia.

(...) Nonostante il continuo risorgere
della violenza, l'impossibilità di entrare e
uscire dalla prigione salvo che per motivi

umanitari, e il senso di disperazione che af-
fiorava nell'animo delle persone con cui ve-
nivo a contatto, conservo nella memoria il
quadro di semplicità e bellezza che un an-
tìco poeta del luogo aveva così riassunto:
«Gaza è un tappeto prezioso disteso sulla
spiaggia ad asciugare». 'E á

Per gentile concessione
di Sellerio editore Palermo
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